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receduta da due quintali d'oro (in
polvere),accompagnatadaRoma-
no Prodi post finanziaria e da An-
gela Merkel, più alcuni neomini-
stri italiani (annunciati Rutelli,
Pollastrini, Di Pietro, Mastella),
più i trentacinque “signori del pe-
trolio”, invitati dall’Eni, Aida tor-
na alla Scala per l'inaugurazione,
il tradizionale santambreus (S.
Ambrogio), attesissimo nel teatro
ormai tutto rinnovato, nei muri,
nei velluti e soprattutto nella sala
di comando, perché questa è pro-
prio la prima stagione lontana da
Muti (e da Fontana), la prima sta-
gione vera di Stèphane Lissner, il
sovrintendentevenutodallaFran-
cia, con lo stile dei francesi che
non hanno in odio il pubblico in
quanto statale, anzi lo difendono
tenendosi alla larga da ogni ecces-
so di passione per il mercato. Di-
stinguendoconrigore.Tantoève-
ro che abbiamo sentito Lissner di-
re,adesempio,chelaScalaèunte-
atro pubblico, che ha l'obbligo di
darsi un progetto artistico e che al
progetto s'adeguerà anche il
marketing, secondo la teoria che
sarannoimeriti culturali, tantoal-
ti, a consentire il successo negli af-
fari. Lissner ha scelto Aida perché

è Verdi, perché è grande musica,
grandespettacolo,masse inmovi-
mento e balletti, arie famose e
squilli trionfali. Qualcosa che toc-
ca il cuore, qualcosa di «nazio-
nal-popolare», secondo una defi-
nizione che Zeffirelli traduce in
prova d'orgoglio «nazional-mila-

nese», secondo la logica che sul
palcoscenico si misura la voglia di
fare di Milano e del paese tutto.
Spesso in questi giorni Zeffirelli
ha ricordato lo spettacolo che gli
sipresentò davantiquantogiunse
aMilanoil28aprile1945, tregior-
ni dopo la Liberazione, come in-
terprete di un inviato del Washin-
gton post: la facciata che sembrava
integra e, appena oltre, il disastro
delle bombe. «In un anno e dieci
giorni - continuava il Maestro - i
milanesi ricostruirono la Scala
com'era,dandoil viaa unaripresa
nazionale...». Chissà che penserà
Romano Prodi, chissà a quali tra-
guardi si sentirà spronato, ascol-
tando la musica che Ismail Pascià,
kedived'Egitto,volleper festeggia-

renelmodopiùdegnoun’autenti-
ca «grande opera» in muratura,
quell'impresaciclopicacheerasta-
to il taglio dell'istmo di Suez.
LissneravevaraccomandatoaZef-
firelli, regista e scenografo, di alle-
stire uno spettacolo che si potesse
rimontare altrove, da esportazio-

ne.Aida finiràinGiapponeeinCi-
na e Zeffirelli non s'è risparmiato:
non solo due quintali di polvere
d'oro, ma anche una tonnellata e
duecento chili di colla vinilica,
quaranta metri cubi di legname,
quattrocento costumi, trecento
comparse, ottantotto orchestrali
nellabucae trentatrèsulpalcosce-
nico... Zeffirelli s'è rifatto della mi-
nimessinscena di Busseto, quan-
do uno dei più piccoli palcosceni-
cidelmondoospitòunadelleope-
re più ingombranti, degna dell'
Arena di Verona, delle Terme di
Caracalla piuttosto che del deser-
to tra le piramidi egizie. Una sfida
infernale quella di Busseto per il
maestro, che alla Scala con Aida
era già stato nel lontanissimo

1963 (direttore Gianandrea Ga-
vazzeni), mentre Aida alla Scala
era tornata con Luca Ronconi nel
1985. Zeffirelli ha fatto il possibile
per regalare emozioni e suscitare
oohhdi meraviglia e magari qual-
che sensazione di angoscia e fi-
nancodipaura di fronte aimisteri

di quel misterioso Egitto, tanto
crudo nelle sue magie da concepi-
re quell'orrida conclusione della
storia, con il povero Radames, ge-
nerale vittorioso, sepolto vivo per
punizionedel suo tradimento. In-
genuo tradimento per amore del-
lapoveraAida,chepernonabban-
donare l'amato si nasconderà nel-
lamedesima tomba, dalle cui om-
bre rispunterà all'improvviso, ab-
bracciando lo sfortunato Rada-
mes e morendo con lui. Aida è
una schiava etiope, la dolce Aida,
forma divina, che si presenterà
nelle misure di Violeta Urmana,
grande voce di origine lituana. Si
sacheZeffirellihastorto ilnaso,ri-
cordandolecuredimagranti cui si
era sottoposta l'insuperabile Ma-
ria Callas. Radames sarà Roberto
Alagna, mentre il triangolo, per-
chédiuntriangoloalla finesi trat-
ta,saràchiusodaAmneris,cioèIri-
naMakarova, la figliadelFaraone,
innamorata lei pure di Radames.
Sullo sfondo corre la grande sto-
ria, corrono le guerre. Ma alla fine
quellochepremevaaVerdiequel-
lo che incanta ancora è l'intrico
amoroso, che ha tutto il sapore
dell'eternità, dall'epoca delle pira-
midi chissà fino a quando. E che
spiega la modernità di Aida (rap-
presentataper laprimavoltaalCa-
iro il24dicembre1871). Direttore
d'orchestra Riccardo Chailly. Co-
reografia di Vladimir Vassiliev
(balleranno Luciana Savignano e
Riccardo Bolle in tanga e dipinto
di nero).
L'assessore alla cultura Sgarbi ha
promesso, senza per ora confer-
ma, l'arrivo della vera mummiadi
Aida, conservata con relativo sar-
cofago a Narni. Fu scoperta in un
tempio egizio dall'archeologo
francese Auguste Mariette, che la-
voravaper IsmailPasciàe chesug-
gerìaGiuseppeVerdi latramadell'
opera. Ci manca che si metta a
cantare.
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■ Il sindaco Letizia Moratti (che
vestiràArmani,dopoaverannun-
ciato Valentino) seguirà i quattro
ministri del petrolio, con i quali
avrà colloqui riservati: Ali Al Ai-
mi, saudita,SamehFamhy,egizia-
no, Bruno Jean Richard Itoua, del
Congo ed Edmund Daukoru, ni-
geriano. Per dovere d’ufficio, nes-
suna questione di famiglia in bal-
lo.Nonsoloministriovviamente:
tra gli ospiti alla fine si conteran-
nouna trentinadi«signoridel pe-
trolio» (in rappresentanza di
Aramco, Gazprom, Gaz France,
ecc.), invitati dallo sponsor Eni,
da Roberto Poli e da Paolo Scaro-
ni, capidel gruppo. Non manche-
ranno finanzieri e banchieri.

Un triangolo
amoroso tra la
schiava etiope
il generale
e la figlia
del faraone

■ Tra gli ospiti della serata scali-
geramoltepersonalità internazio-
nali. Tra queste, oltre al capo del
governo tedesco Angela Merkel,
invitatadaProdi,ci sarannoilpre-
sidente greco Karolos Papoulias,
il premier croato Ivo Sanader, il
ministro della cultura francese
Donnedieu de Vabres e del Mali,
Cheik Oumar Sissoko, gli amba-
sciatori Ronald Spogli (Usa),
Alexey Meshkov (Russia), Rajiv
Dogra(India).Ci saràanche il sin-
daco di Tel Aviv Ron Hundai (la
ScalasaràintourneeinIsraele), in-
sieme con Saif al Islam Gheddafi,
figlio del colonnello libico. Due
attori famosi anche: Fanny Ar-
dant e Rupert Everett.
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